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TOSGAMffiPORT 
• Le tre 

toscane 
in A e B 
mietono 
successi 

• La Rondi­
nella 
attende 
la capolista 
Spezia 

• Pallavolo 
La squadra 
pisana 
al sesto 
posto 

• Scivola 
verso 
il fondo 
il basket 
senese 

Facciamo il punto sulle 
toscane con «Lupo» Balleri 

Il campionato è lungo - E' presto per dire se l'Arezzo vincerà la C/1 

Costanzo Balleri detto « Lu­
po », tratner dell'Aquila Mon­
tevarchi. Sette anni di serie 
A nel Modena, l'Inter e la 
Spai, una lunga e non sem­
pre fortunata carriera di al­
lenato^ a Perugia, Livorno, 
Campobasso. Si dice che ai 
suoi tempi, a cavallo-degli 
anni 50 e 60, giocare nella 
massima divisione era molto 
più difficile di oggi e un do­
vane con la voglia di .sfonda­
re doveva fare i conti prima 
di tutto con gli .stranieri. Li­
vornese purosangue famoso 
per un caratterino di fuoco, 
la sua carriera di allenatore 
è cosparsa di rose e spine. 

Le spine lui le spiega cosi-
« la formazione mi piace far­
la da me e quando vogliono 
metterci il becco i dirigenti. 
allora non andiamo DÌÙ d'ac­
cordo ». 

A Montevarchi, fino ad og­
gi. Ballon ha trovato la serra 
Ideale. Nel Valdarno ha co­
minciato a sedersi in panchi­
na e dopo aver tentato l'ap­
prodo in altri lidi, c'è torna­
to l'anno scorso, accolto a 
braccia aperte da dirigenti e 
tifosi. Lui li ha ricambiati 
portando gli aquilotti in CI. 
dopo una lunghissima e trion­
fale galoppata; quest'anno, le 
cose vanno un po' peggio, il 

Montevarchi ha qualche guaio 
con la classìfica e anche do­
menica si e dovuto acconten­
tare di un pari casalingo con 
il Chieti. 

Balleri, perchè queste dif­
ficoltà? 

Abbiamo diversi problemi: 
le cessioni di due pezzi co­
me Sorbi e Bressani ci hanno 
indebolito. L'inserimento dei 

nuovi, che provengono dalla 
C2 e dalla serie D, non è an­
cora perfetto e la squadra 
non ha fatto quel salto di 
qualità necessario per ben fi­
gurare in un girone diffici­
le come la CI. 

Vediamo te altre tre tosca­
ne. L'Arezzo è uscito indenne 
anche da Livorno. 

Non mi sorprende, la squa­
dra di Cucchi è molto qua­
drata e i risultati 11 fa. 

Può vincere il campionato? 
Il torneo è ancora molto 

lungo ed è presto per dire chi 
lo può vincere. 

Passiamo al Livotno. Mi­
gliore difesa e peggior attac­
co, non le pare un po' strano? 

Quello di fare i goal è un 
problema di tutte le squadre. 
Beati i livornesi che almeno 
hanno la difesa buona e non 
perdono. 

L'Empoli invece non ha 
problemi. Domenica ha vin­
to a Cava dei Tirreni. Il 
quinto successo consecutivo e 
area promozione in vista. 

Sì. l'Empoli è una squadra 
giovane, vivace e gioca un 
buon calcio. Noi ce ne sia­
mo accorti due settimane fa 

quando siamo tornati a casa 
con le pive nel sacco. 

Facciamo una rapida car­
rellata tn C2. Qui la sorpicsa 
si chiama Rondinella non le 
pare? 

Si, e la cosa mi sorprende 
parecchio. A dire la verità la 
sqvndra fiorentina non la fa­
cevo così forte. 

Comincia a risalire anche 
il Siena? 

Questa non è una sorpresa. 
perchè il Siena per me è una" 
delle più grandi favorite per 
la vittoria finale. I bianco­
neri erano partiti male ma 

quando la squadra c'è prima 
o poi viene fuori. 

Anche il Prato tiene bene 
il passo. 

E' un'altra favorita. 
La Carrarese invece sern* 

bra davvero in crisi. 
Si, forse dipende dal fatto 

che ha cambiato l'allenatore 
e molti giocatori. 

Fra le squadre liguri sem­
bra fortissimo Lo Spezia. 

E' vero, malgrado la retro­
cessione dalla Ci gli spezzi­
ni marciano davvero forte. 

L'Imperia invece? 
L'imperla ha venduto mol­

to e la squadra di questo an­
no non vale quella del cam­
pionato scorso. 

Un giudizio complessivo 
sulla C2? 

Mi pare un girone molto 
bello, molto appassionante, 
ricco di colpi di scena e di 
sorprese. 

Due parole sulla serie B. Il 
Pisa ha vinto la prima gara 
esterna. 

Carpanesl ha trovato la giu­
sta inquadratura per i nero-
azzurri. La vittoria di Taran­
to lo dimostra, perchè non è 
facile passare su quel cam­
pacelo. 

Anche la Pistoiese va be­
ne, ripeterà il campionato 
dell'anno scorso? 

Lo sta già facendo e 11 me­
rito è del buon lavgro che ha 
fatto Enzo Riccomlni. 

Un'ultima domanda, Balle-
ri. Perchè la chiamano «Lu­
po »? 

Perchè sono un gran man­
giatore. 

V. p. 

I viola (grazie ad Antognoni) 
fuori dal tunnel della paura 

Una prova splendida contro l'Avellino — Ora i fiorentini si preparano alla difficile trasferta contro l'Inter 
che, sconfitta domenica all'Olimpico dalla Roma, vorrà certamente rifarsi, soprattutto giocano in casa 

Alla vigilia della partita 
con l'Avellino reduce da 
una lunga serie di risul­
tati positivi ed in grado 
di dar vita ad un gioco 
di buona fattura avevamo 
detto che alla Fiorentina 
occorreva una vittoria per 
non finire nel baratro del­
la retrocessione. I viola, 
spronati e preparali a do­
vere anclie sul piano psi­
cologico dell'allenatore, 
contro gli irpini hanno im­
broccato la giornata di ve­
na e per l'Avellino non c'è 
stata via di scampo, i goal 
realizzati dai toscani sono 
stati tre ma se Desolati. 
Pagliari e Di Gennaro non 
avessero mancato il bersa­
glio a pochi metri dalla 
porta difesa da Piotti. la 
owiod sqqajAB rcunuajoi^ 
finire l'incontro con un ri­
sultato tennistico. 

E si badi bene clic la 
squadra di Marchesi pur 
denunciando la mancanza 
di un paio di titolari (Ro­
mano e Cordova) non 6 
mai apparsa doma, non è 

mai stata alla mercè dei 
fiorentini. 

Solo che agli irpini sono 
venuti meno gli « addetti » 
al goal e per la Fiorentina 
tutto è filato via liscio 

Il capitano dei fiorentini 
— che in questo ultimo 
periodo era stato bersaglia­
to da numerose critiche — 
contro l'Avellino dopo un 
primo momento di sbanda­
mento generale denuncia­
to dalla squadra « sbanda­
mento dovuto all'importan­
za della posta in palio e ad 
un certo nervosismo) è 
montato in cattedra e do­
po aver comandato a bac­
chetta il gioco si è permes­
so il lusso di sbloccare il 
risultato realizzando un 
goal da 25 metri 

Per almeno un'ora Anto­
gnoni ha diretto la danza. 

- Poi a causa dei crampi 
dovuti alla stanchezza è 
stato costretto a trotterella­
re ma ormai il gioco lo 
aveva fatto: aveva realiz­
zato un rigore ed effettua­
to un calibratissimo pas­

saggio per la testa del gio­
vane Guerrini, autore del­
la rete che doveva schian­
tare definitivamente ogni 
velleità degli , avversari. 
Nonostante il campionato 
rispetti una domenica di 
riposo i giocatori viola da 
oggi si ritroveranno al Co­
munale per proseguire la 
preparazione in vista della 
difficile trasferta di Mila­
no dove incontreranno la 
Inter. 

Sara una partila diffici­
le poiché i ncroazzurri, 
che sono rimasti sconfitti 
all'Olimpico dalla Roma, 
vorranno certamente ri­
farsi. Ed è per questo che 
i giocatori e l'allenatore 
della Fiorentina, dopo il 3 
a zero conseguito con lo 
Avellino, non si sono mon­
tati la testa. Anzi, tutti. 
hanno detto che la Fioren­
tina è uscita dal tunnel del­
la crisi ma non ha anco­
ra risolto i suoi problemi 
che sono grossi. 

I.C. NELLA FOTO: Antognoni in azione 

E' un peccato che Carpanesi 
non sia arrivato un po' prima 

Forse oggi il Pisa avrebbe qualche punto in più - Domenica par­
tita di cartello con l'Atalanta - Al « Garibaldi » tutto esaurito? 

Adesso il Pisa comincia 
a vincere anche in tra­
sferta: fino a qualche do­
menica fa. quando la squa­
dra navigava nella « mel­
ma » della crisi, i tifosi 
facevano salti di gioia se 
la compagine ncroazzurra 
tornava a casa con un 
punticino. Oggi le cose, e-
\ identementc, sono molto 
cambiate ed una vittoria 
in trasferta, anche se la 
prima, non è un fatto 
straordinario anche 5C 
riempie il cuore dei tifosi 
di gioia. 

Qualcuno, però, si morde 
le dita; se la « cura » Car­
panesi fosse stata fatta 
con qualche mese di anti­
cipo forse oggi il Pisa si 
troverebbe con qualche 
punto in più. a ridosso dei 
cugini pistoiesi che hanno 
già cominciato a fare un 
pensici Ino per la serie A. 

Comunque, la parola d* 
ordine n casa nerazzurra 
è quella di « tirare avan­
ti » alla ricerca di nuo\i 
punti che possano defini­
tivamente allontanare l'in­
cubo della retrocessione. 
Domenica ci sarà una par­
tita di cartello: arriva 1" 
Atalanta ed il cassiere co­
mincia già a fregarsi le 
mani perchè all'Arena Ga­
ribaldi. dopo la grande 
impresa di Taranto, è pre­
visto il tutto esaurito. 

L'unica ombra che può 
offuscare la serenità che 
regna in casa ncroazzur­
ra può venire dai giocato­
ri. Qualche cronista ha ri­
ferito che negli spogliatoi 
di Taranto Chierico era 
imbronciato per non esse­
re entrato in campo. Ma 
nel Pisa risorto c'è po­
sto per tutti: \errà anche 
il turno dell'ex interista. 

Si sogna 
in a ranc ione 

Dopo la quaterna infilata alla Samb, i 
tifosi cominciano a credere nella serie A 

Nella foto: Cantarutti 

La secca batosta inflit­
ta dalla Pistoiese alla po­
vera Sambenedettese ha 
lanciato i tifosi in orbi­
ta. Qualcuno comincia a 
Tare i conti: siamo a quo­
ta 15. a due passi dalle 
prime in classifica: se riu­
sciamo a vincere la parti­
ta di recupero con il Mon­
za, che sarà giocata il 30 
dicembre, andremo ad oc­
cupare le prime poltrone 
del campionato cadetti. 

II ragionamento non fa 
una « grinza >, anche se 
nel conto non viene mes­
sa la terribile trasferta di 
Ferrara. La Spai, in ca­
sa propria, concede ben po­
co alle squadre ospiti: la 
parti*.!, quindi, si presen­
ta abbastanza difficile per 
la compagine arancione. 
la quale va a Ferrara con 
la speranza di tornare a 
casa con un punto. 

Ma per la tifoseria non 
ci sono ostacoli quando si 
ha voglia di sognare. Ol­
tretutto. parecchi non han­
no ancora digerito la de­
lusione dell'anno scorso. 
quando la Pistoiese bruciò 
nelle ultimissime partite 
tutte le carte per anda­
re in A. 

Più cauto, naturalmente. 
appare Riccomini. il qua­
le sa di che panni è ve­
stita la sua squadra. La 
Pistoiese è la squadra più 
vecchia di tutta la serie B 
ed il campionato cadetti 
è troppo lungo ed estenuan­
te. Per fortuna le cose 
più belle domenica le han­
no fatte vedere proprio ì 
« vecchietti » : Rognoni. 
Saltutti. Luppi — autori 
di tre dei quattro goals 
— e l'impareggiabile Fru-
stalupi. che i tifosi chia­
mano e Mario Sctteviste ^. 

61 scrive Sanfredlano e, in 
termini calcistici, si legge 
« Rondinella ». Il gioco è sem­
pre quello, definito anche, in 
altri tempi, il più bello del 
mondo. In Italia In questo 
momento la definizione non 
trova molti adepti, a torto 
e a ragione nello stesso tem­
po. A ragione per chi, maga­
ri un po' masochisticamente, 
continua a seguire solo ed 
esclusivamente la serie mag­
giore, la « A », pensando che 
e li che si deve vedere 11 
migliore calcio. I risultati, 
com'è noto, non confortano 
la teoria. Ma se si scende 
di sole tre categorie, che non 
è poi scendere all'inferno, in 
C2, allora 1 sostenitori del 
« ma tanto oggi una partita 
divertente non si vede più » 
risultano avere torto marcio. 
Non sempre e dovunque, d'ac­
cordo; il risultato è impor­
tante anche 11 (ne sa qual­
cosa l'allenatore dell'Imperia, 
che dopo aver perso con la 
Rondinella sta per essere 
mandato a spasso) ma delle 
differenze apprezzabili ci 
sono. 

La Rondinella, di questo di­
scorso è la dimostrazione for­
se più tipica. Ha un'ottima 
posizione di classifica, meri­
tata non con la raccolta di 
puntlcinl tramite barricate 
ma attraverso un gioco brio­
so, abile, veloce e talvolta, 
rude, quanto basta senza es­
sere scorretto. Non è l'Olan­
da, d'accordo, però In ogni 
partita azioni che fanno 
schioccare la lingua agli In­
tenditori ne offre sempre. Il 
«miracolo Rondinella» fra 1' 
altro è proprio atipico: non 
nasce dai soldi, perchè una 
squadra di quartiere, e per 
di più di Sanfredlano, non 
può averne (dal tempo di 
Lorenzo il Magnifico dalle 
parti di piazza del Carmine 
mecenati non ce ne sono più 

girati) giocatori di nome nien­
te da fare, un vero campo 
di calcio è riuscita ad aver­
lo solo l'anno scorso. 

L'allenatore non viene da 
Coverclano, ma più modesta­
mente da Pucecchlo, i so­
stenitori non sono organizzati 
in club di «ultras» e via di 
questo passo, le ragioni di 
questa irresistibile ascesa so­
no dunque, altre, l'una con-

L'irresistibile 
ascesa di un 

club di quartiere 
Macina vittorie su vittorie la Rondinella squadra 
di Borgo San Frediano - Struttura societaria so­
lida, buon livello di gioco: spettacolo assicurato 

Vittoria netta 3 a 1 (ma il bottino poteva essere maggiore 
senza scandalo) della Rondinella a Imperia. Con questa son 
quattro le vittorie fuori casa deltla squadra fiorentina, che 
ha perso e pareggiato una sola volta. I goal sono stati segnati 
da Bartolini al 20', da Balestri al 48', da Scaletta all'Sl'. 
ma va sottolineato che Bertoni, la punta acquistata a novem­
bre, non ha raccolto quanto aveva seminato: dopo una tra­
versa al secondo minuto l'ala della Rondinella ha avuto du­
rante l'arco della partita parecchie occasioni: alcune le Ila 
sbagliate di poco, altre sono state neutralizzate con interventi 
disperati, fortunati e abili dal portiere* ligure. 

Con questa vittoria la Rondinella testimonia uno stato di 
grazia: seconda a due punti dallo Spezia e avanti di un punto 
al Prato (che però deve recuperare una partita) e di due 
su Lucchese e Siena. 

catenata all'altra, e che sono 
poi tutte quelle che abbiamo 
detto sopra. La società: nata 
nel 1946, squadra di bar (ma 
i bar In quel quartiere sono 
il naturale «pendant» della 
sezione comunista e della Ca­
sa del Popolo) assume 1 co­
lori biancorossi, che sono 
quelli del comune, e insieme 
alla parte bianca del calcio 
storico (il binomio Rondinel­
la-parte bianca è inscindibile) 
si sistema al Torrino di San­
ta Rosa, proprio alla porta 
Sanf rediano. 

Il Torrino è un po' circolo 
ricreativo, un po' bar. un po' 
« doposezlone » del militanti 
di sinistra. Il primo presiden­
te della Rondinella è Brunet­
to Vannacci. di dichiarate 
simpatie socialiste, capitano 
di quartiere del bianchi. I 
soci sono tutti del rione, i 
consiglieri Idem. Questo nel 

'46. Oggi come sopra. Pre­
sidente Brunetto Vannacci, 
eccetera. Un po' Invecchiati, 
se vogliamo, ma non nello 
spirito, che rimane lo stesso. 
e hanno guvdato avanti. Il 
quartiere, che tanta parte ha 
nelle vicende degli uomini e 
della società, non si è mal 
staccato dal « Torrino » e co­
si loro: da qualche anno c'è 
anche una mensa per gli ope­
rai delle botteghe artigiane 
della zona e gli studenti. Si 
mangia (bene) con duemila 
lire. A tavola servono 1 con­
siglieri della Rondinella. 

Questa mensa è il loro van­
to: 1 giornalisti che vanno 
a chiedere notizie della squa­
dra le hanno, si capisce, ma 
dopo essere stati informati 
dettagliatamente della mensa 
e delle altre attività ricreati­
ve (fra l'altro una fortissima 
squadra di pescatori sporti­

vi). I giocatori. Per chi non 
ha soldi, e vuole avere an­
che pochi debiti, pensare di 
comprare non si dice Anto­
gnoni ma anche qualcosa 
meno è francamente utopi­
stico. E allora, a parte chi 
viene fuori dal vivaio (la Ron­
dinella ne ha uno molto ben 
curato) come 11 capitano 
Maccantl, detto « omone » che 
per la verità è di qualche 
vivaio fa. ci si fa prestare 
giocatori dalla Fiorentina, co­
me Bartolini e Scaletta, ven-
tun'annl ciascuno, che vengo­
no da quella squadra prima­
vera vincitrice per due volte 
del Torneo di Viareggio, si 
riciclano giocatori un po' an­
ziani in procinto di smettere 
ma ancora validi, come Ma­
gli, ex serie B come Berti 
ex Montecatini, come Arde* 
nagni, fino a due anni fa 
al Monza e adesso frequen­
tatore del supercorso di Co­
verclano («cosi non abbia­
mo, le spese di vitto e al­
loggio », dichiara Vannacci 
soddisfatto), si prende in 
comproprietà Bertoni dalla 
Reggiana. 

Ultimo punto l'allenatore, 
Renzo Melanl, detto 11 profes­
sore, ma non per sopranno- ' 
me. dato che 11 suo mestiere 
è proprio quello di insegnante 
di educazione tisica. Nato e 
residente a Fucecchlo ha la 
furbizia tipica della zona per 
di più « sanfredianlzzata ». E* 
partito dicendo: «Speriamo 
di salvarci », e se gli chiede­
te ora le ambizioni della 
squadra ve lo ripete, appli­
cando con questo il detto. 
tutto sanfredlano. « più pani­
co e meno uccelli ». Gli av­
versari qualche volta ci sono 
cascati. 

L'analisi non sarebbe però 
completa se dimenticassimo 
Pino Vitale, direttore sporti­
vo. Giovane, fino a due anni 
fa giocava, un banco di ab­
bigliamento al mercato cen­
trale. Non solo è « l'alter 
ego» di Melanl, ma è perfi­
no riuscito a far affluire nel­
le smunte casse della Ron­
dinella 1 proventi di una spon­
sorizzazione: quella con la 
«Shaft» piccola ma avviata 
azienda di jeans grossetana. 

Andrea Mugnai 

Senza lunghi tempi duri 
per gli uomini di Zorzi 
L'Antonini sta rischiando grosso -1 senesi senza carattere 

SIENA — Il ritorno in pan­
china dell'allenatore e titola­
re » Tonino Zorzi, non è ba­
stato all'Antonini per espu­
gnare il neutro di Rieti (la 
prima tappa di un esilio dal 
proprio campo che deve du­
rare ancora due giornate) e 
battere la Scavolini. avversa­
ria diretta della corsa per 
rimanere in Al. 

D'altra parte, se Zorzi è 
tornato in panchina, a Rieti 
non c'era Bacci, il giovane 
ma indispensabile pivot del­
la squadra senese che defici­
taria in centimetri e senza 
pivot titolare di ruolo, deve 
ricorrere ai servizi del gio­
vane Bacci che, però, que­
sta volta era in Belgio per 
rispondere a una chiamata 
della nazionale militare. 

E. francamente, non c'era 
momento peggiore di quello 
che sta attraversando l'An­
tonini per chiamare Bacci a 
difendere la « patri3 cestisti-
ca ». Ma tant'è e comunque 
non si vuol assolutamente im­
putare alla sola assenza di 

Bacci la sconfitta patita con , 
la Scavolini. 

Zorzi. infatti, le ha tentate 
tutte, alternando schemi di­
fensivi e inserendo continua­
mente uomini nuovi in cam­
po. 11 problema, però, resta 
quello di sempre. Sotto le 
plance mancano gli uomini 
adatti a raccogliere rimbalzi 
ed i due americani della Sca­
volini: e fatto fuori » Mina, 
che ha accumulato Talli, han­
no fatto da padroni e. alla 
lunga, sono risultati gli uomi­
ni-partita. 

Anche Benevelli. fra i pe­
saresi. ha dato un contributo 
alla squadra dell'ex-allenato-
re senese Carlo Rinaldi, da 
non sottovalutare. Benevelli è 
infatti entrato in campo per 
« forare > la zona dell'Anto­
nini quando sembrava che la 
squadra senese potesse tran­
quillamente prendere il lar­
go, ha marcato Bucci senza 
troppa fortuna né efficacia, 
ma sul finire ha infilato una 
serie di tiri che si sono ri­

velati decisivi per il risul­
tato. 

A questo punto il cammino 
dell'Antonini si fa quanto mai 
in salita: le giornate di squa­
lifica del proprio campo com­
minate alla società senese do­
po la partita tenuta in casa 
con la Grimaldi di Sandro 
Gamba, dopo un lungo asse­
dio agli arbitri, rischiano di 
pesare troppo sul cammino 
della squadra senese. 

Difatti l'Antonini deve an­
cora giocare in campo neu­
tro con la temibile avversa­
ria « storica > Arrigoni, lan­
ciata più che mai, e con 
la Superga Mestre una delle 
avversarie dirette. Nel frat­
tempo dovrà recarsi domeni­
ca prossima a Roma contro 
l'Acqua Fabia e poi dirigersi 
alla volta di Milano contro 
l'isolabella: due trasferte con 
due squadre con il «dente 
avvelenato ». Se domenica 
contro la Stella Azzurra il 
quintetto di Zorzi non riusci­
rà a strappare due punti, la 
situazione in classifica si fa­

rebbe sicuramente insosteni­
bile e le altre partite potreb­
bero solamente suggellare un 
lento ma inesorabile colare a 
picco. 

I commenti a caldo dopo 
la sconfitta di Rieti contro 
la Scavolini sono poco edifi­
canti: la squadra senese, 
sembra mostrare la corda sul 
piano fisico e sul piano del 
carattere: essere avanti di 
ben dodici punti e poi essere 
risucchiati sino a nove punti 
di svantaggio non è certo una 
nota a favore del gruppetto 
dell'Antonini. 

Per rifarsi la bocca e for­
se ritrovare il tono ai cesti­
sti senesi non servirà nean­
che la Coppa Korac: dovran­
no infatti affrontare un giro­
ne proibitivo che potrebbe 
mettere il suggello ad un'an­
nata sportiva fatta di delu­
sioni. 

s. r. 

Il «Mazzei» finalmente 
Nell'olimpo del Volley 

—' Sesto posto nonostante mille vicissitudini - Sabato a Modena 

L/VESTBEDIWGGWE WA
NZE FELICI # 

Una Polenghi quanto mai 
decisa ed intenzionata a far 
suo il risultato ha fatto su­
dare le proverbiali sette ca­
micie al Mazzei CUS e al 
pubblico pisano, capitolando 
soltanto al quinto set dopo 
una autentica battaglia di 
oltre due ore e venti minuti. 
ma abbandonando il campo 
fra gli applausi ampiamente 
meritati dei presenti. 

La squadra meneghina — 
che da tre anni, straniero più 
straniero meno presenta 
sempre Io stesso sestetto — 
ha evidenziato notevole a-
malgama: intesa quasi perfet­
ta fra 1 singoli reparti, indi­
vidualità di spicco specie in 
Duse, autentico Damocle al 
centro dell'attacco, dove il 
pisano Ghilardonl — migliore 
in campo con l'Eldorado, ma 
purtroppo in non buone con­
dizioni fisiche — ha tentato, 
ma invano di arrestare a 
muro. 

Molto positiva anche la 
prova del modenese Gloven-
zana, chiamato in un primo 
tempo a sostituire il polacco 
Ambrosiak come allenatore e 
giocatore: spaziando in rice­
zione a tutto campo e con­
quistando numerosissimi 
punti nel suo abituale gioco 
«sporco» sul muri, l'ex 

schiacciatore della Panini ha 
confermato la sua fama di 
giocatore oscuro, ma estre­
mamente efficace. 

Per il Mazzei tutto bene, 
direi anche troppo bene, in 
senso relativo si intende in 
quanto la squadra e il sot­
toscritto continuano a far 
grandi miracoli e vere acro­
bazie per tenersi in piedi fra 
le avversità procurategli dal­
l'organizzazione estema. Do­
po ie famose due settimane 
di blocco della preparazione. 
causa il fuori-uso dell'impian­
to di riscaldamento al CUS 
— In quanto la pallavolo, ti­
pico sport a componenti e-
splosivo - reattivo - balistica 
— non può essere giocato. 
almeno ai livelli di AI. con 
temperature inferiori ai 10 
gradi centigradi, senza grossi 
rischi di traumi muscolari e 
articolari come regolarmente 
è avvenuto per Ghilardonl — 
sembra che ancora non si sia 
finito con le difficoltà. 

Prima scioperi del persona­
le senza preavviso, poi. anco­
ra senza preavviso f ma in tal 
caso sarebbe del tutto Inop­
portuno). veniamo sfrattati 
dal palazzo dello sport per 
far posto a una riunione di 
pugilato: io mi domando e lo 
domando anche ai lettori. 

come si può avere il coraggio 
di chiederci dei risultati o 
addirittura di criticarci, ap­
pena il gioco non è di buon 
gusto, per cui quel giocatore 
che ha fornito una prestazio­
ne opaca viene assalito dalle 
tribune con epiteti irripetibili 
o l'allenatore regolarmente 
viene contestato, per cui deve 
essere sostituito. 

Fortunatamente noi non 
siamo ingenui e di sport la 
sappiamo lunga e ne masti­
chiamo tutti I giorni per 
mol*£ ore. Agli organizzatori. 
al dirigenti sportivi al pub­
blico. alla stampa locale, a 
chi insomma ci segue da di­
lettanti. ripetiamo che la 
corda non può essere tesa 
oltre un limite, la squadra e 
il sottoscritto sono consci del 
ruolo guida che hanno nello 
sport cittadino, ma ne recla­
mano diritti di aiuto consi­
derazione e rispetto, altri­
menti saremmo costretti — 
giunti ai 'imiti della resisten­
za nella sopportazione — a 
far le valigie, chi prima, chi 
dopo. 11 che equivale per lo 
sport pisano a una perdita di 
incalcolabile valore e ad un 
ri tomo reoentino. nella pal­
lavolo. nella mediocrità. 

Quindi ben vengano — se 
ne esistono 1 motivi — le cri­

tiche o gli insegnamenti, ma 
da persone qualificate, in» 
formate e impegnate nel ramo 
sportivo. Non accettiamo 
l'incompetenza, l'approssima­
zione, il pressapochismo. Con 
la vittoria sul Polenghi la 
Mazzei CUS si è assestata al 
sesto posto in compagnia di 
«Gron Plast» e «Amaro 
Più», buon vincitore sulla 
capolista Veico Parma. Le> 
Paoletti. frattanto, continua 
la sua spedita ed ora solita­
ria marcia verso il titolo 
d'inverno. 

In amletica crisi invece 
l'Edil Quogni che il Mazzei 
incontrerà sabato prossimo a 
Modena, per lo scarso appor­
to dei suoi nazionali Negri • 
Di Bernardo, su cui 1 cam­
pionati europei di Parigi for­
se hanno pesato più del pre­
visto. mentre il brasiliano 
Montanaro accusa difficoltà 
di intesa con Sacchetti, il 
play-maker bianconero. 

Nel prossimo turno, oltre 
al già citato Mazzei-Edfl 
Quoghi, match incertissimo a 
Faenza fra la « Grand Plast » 
in ripresa e 1*«Amaro Più» 
di Mario Mattioli. 

Claudio Piazza 
(allenatore CUS 


